
L’uomo delle stelle: la vita, tra gli spazi siderali, di Luca 

Parmitano 

 

Un riconoscimento prestigioso per un indiscusso 

protagonista dello spazio extra atmosferico: Luca 

Parmitano, astronauta dell’European Space Agency ( 

Esa), è stato infatti insignito della laurea magistrale 

Honoris Causa in Scienze e logististica del trasporto 

marittimo ed aereo , lo scorso 16 ottobre, presso il 

dipartimento di ingegneria dell’Università di Messina. 

 Una 

cerimonia 

a cui 

hanno partecipato le quinte classi dell’indirizzo 

aeronautico, che hanno tratto da questa 

esperienza, considerazioni utili al loro percorso di studi. - “ 

Ciò che mi colpisce è la sua straordinaria carriera nello 

spazio- afferma Andrea Gianchino, alunno della V B TL- ha 

dimostrato grande coraggio e professionalità durante 

situazioni di emergenza nello spazio, insieme ad una 

grande capacità di superare le sfide. La sua dedizione 

alla scienza lo rende un idolo. Per me, è un esempio 

di come la comunicazione e il talento possano portare 

una persona a raggiungere traguardi eccezionali-. Parmitano, durante l’incontro, ha parlato dei nuovi progetti, 

come l’idea di portare un 

astronauta europeo sulla superficie 

lunare, dopo avere raccontato di 

alcuni aneddoti legati “ 

all’esperienza unica di stare in 

orbita” , non esente da rischi. Come 

quando il casco gli si riempì d’acqua, 

episodio in cui mise a repentaglio la 

vita. Tra le domande rivolte 

all’astronauta, quella riguardante la 

possibilità di effettuare in futuro il 

cosiddetto “turismo spaziale”. Una 

possibilità poco praticabile secondo 

Parmitano, sia per la scomodità 

dello spazio stesso, sia per i costi 

elevatissimi che un’esperienza del 

genere comporterebbe. - Possiamo 

dire di avere assistito ad una 

conferenza formativa per chiunque- 

osserva Andrea Parrino, alunno della V A TL- che ci fa immergere ancora di più nella complessità degli studi e 

delle operazioni che riguardano lo spazio stesso-. 

 


